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Regione Siciliana 

Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento dell’Ambiente 

__________________________________ 

Servizio 3 – Aree Naturali Protette, Rete Natura 2000, 

Sviluppo Sostenibile 

tel.091 7077210   Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo 

 

  

dott. Francesco Picciotto – Dirigente Servizio 3 – Aree Naturali Protette, Rete natura 2000, Sviluppo Sostenibile 
Plesso A,  Piano 2°, Stanza 3 - tel. 091.7077210 - email francescopicciotto@regione.sicilia.it 

U.R.P.: tel. 091.7077130 – urp.ambiente@regione.sicilia.it 

 

Palermo, prot. n.  24119          del 14/04/2025                 

 

OGGETTO: Istituzione della Riserva Naturale Orientata "Punta Bianca, Monte Grande e Scoglio Patella" – 

                    art.   28, comma 1,  testo Coordinato L.L.R.R. 98/81 e 14/88 – Pubblicità atti  

 
     Al     Comune di Agrigento 
    protocollo@pec.provincia.agrigento.it 
 

 Comune di Palma di Montechiaro 
protocollo@comune.palmadimontechiaro.legalmail.it 

         
     e p.c.  All’  Assessore Regionale del Territorio e  
        dell’Ambiente 
        assessorato.territorio@certmail.sicilia.it 

 
      Al  Dirigente Generale del Dipartimento  
        Regionale dell’Ambiente 
        SEDE 

 
Conclusa la conferenza di servizi, ex articolo 73, comma 3 della l.r. 31 gennaio 2024, n. 3, avviata in 

forma semplificata ed in modalità asincrona in data 12 febbraio 2025, prot. n. 8421, in seno alla procedura 

per la istituzione della Riserva Naturale Orientata “Punta Bianca, Monte Grande e Scoglio Patella”, al fine di 

proseguire l’iter istitutivo della Riserva Naturale, si trasmette, per la pubblicazione ai sensi dall'art. 35 della 

l.r. 9 agosto 1988, n.14 e ss.mm.ii. che prevede che le proposte di  istituzione di riserve “debbano essere 

resi di pubblica ragione mediante pubblicazione degli atti presso i comuni interessati”, la documentazione di 

cui alla proposta di istituzione in oggetto con le modifiche e/o integrazioni dell’Ufficio, ove accolte, a 

seguito delle osservazioni pervenute. 

La norma prevede inoltre che entro trenta giorni, privati, enti, organizzazioni sindacali, 

cooperativistiche, sociali  potranno presentare osservazioni su cui motivatamente dovrà dedurre l'ente o 

l'ufficio proponente e che dovranno formare oggetto di motivata deliberazione da parte dell'ente preposto 

all'approvazione degli strumenti suddetti contestualmente alla stessa approvazione. 

Concluso il periodo di pubblicazione, codeste Amministrazioni trasmetteranno le osservazioni 

ricevute a questo Dipartimento per i successivi adempimenti di competenza. 

Si allega, inoltre, un elenco minimo di soggetti portatori di interesse ai quali codesti Enti vorranno 

trasmettere la proposta di istituzione della Riserva, favorendo una maggiore partecipazione e 

coinvolgimento, al fine di raccogliere le eventuali osservazioni. 

Lo scrivente Dipartimento manifesta inoltre la disponibilità a presentare la proposta di istituzione 

della Riserva alle rispettive cittadinanze, qualora codeste amministrazioni lo ritengano opportuno.  

 

Allegati per pubblicità atti: 

 scheda contenente le caratteristiche della Riserva e le motivazioni scientifiche per la sua istituzione; 
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dott. Francesco Picciotto – Dirigente Servizio 3 – Aree Naturali Protette, Rete natura 2000, Sviluppo Sostenibile 
Plesso A,  Piano 2°, Stanza 3 - tel. 091.7077210 - email francescopicciotto@regione.sicilia.it 

Orario e giorni di ricevimento: lunedì ore 9,00-13,00 / mercoledi ore 15,00-17,00 / venerdì 9,00-12,00 
U.R.P.: tel. 091.7077130 – urp.ambiente@regione.sicilia.it 

 

2 

 perimetrazione e zonizzazione definitive della Riserva su CTR 1:10.000; 

 regolamento recante le modalità d’uso ed i divieti vigenti nella Riserva. 
 
 
         Il Dirigente del Servizio  

             Francesco Picciotto 
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SCHEDA PER L’ISTITUZIONE DELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA “PUNTA BIANCA, MONTE 

GRANDE E SCOGLIO PATELLA” 
 

Denominazione: Punta Bianca, Monte Grande e Scoglio Patella 

Comuni: Agrigento e Palma di Montechiaro 

Riferimento cartografico: C.T.R ed. 2012-2013, Fogli 636160, 637130, 642010 

Categoria di classificazione: Riserva Naturale Orientata 

Estensione totale della Riserva: 576,15 ha 
(115,8 ha in comune di Agrigento, 293,2 ha in comune di Palma di Montechiaro, 167,15 ha marino-

costieri) 

Estensione della Zona A: 376,65 ha 
(36 ha in comune di Agrigento, 173,5 ha in comune di Palma di Montechiaro, 167,15 ha marino- 

costieri) 

Estensione della Zona B: 199,50 ha 
(di cui 79,8 ha in comune di Agrigento e 119,7 ha in comune di Palma di Montechiaro) 

Delimitazione definitiva: come da cartografia allegata 

 Modalità d’uso e divieti: come da regolamento allegato 

Motivazione: Tratto di costa che costituisce un ecosistema litorale di eccezionale unità paesaggistica. 
Dal punto di vista vegetazionale l’area presenta diversi habitat di interesse comunitario ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE quali: l’habitat prioritario 6220 “Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea”, il 1430 “Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano- Salsoletea)”, il 
1240 “Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici”, 2120 “Dune 
mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche)”, 5330 “Arbusteti 
termo-mediterranei e predesertici” e l’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione 
casmofitica”. Tra la flora spicca la presenza di Dianthus rupicola specie di interesse comunitario; 
segnalata inoltre la presenza della endemica Lavatera triloba subsp. agrigentina, di Ononis 
oligophylla subendemica, e di specie rare come Succowia balearica, Phlomis fruticosa, Ephedra 
podostylax, Rhamnus lycioides subsp. oleoides e Lycium intricatum. Questi ultimi 3 elementi 
individuano un peculiare aspetto di macchia mediterranea particolarmente xerofilo e presente solo 
in pochissimi tratti della costa meridionale della Sicilia. 

Importante per la fauna la presenza, sulle pendici di Monte Grande, di brevi corsi d’acqua, di stagni e 
di sorgive che garantiscono, anche durante la stagione secca, la permanenza di piccole aree umide; i 
numerosi habitat ospitano una fauna terrestre diversificata e una ricca avifauna utilizza l’area come 
zona di nidificazione.  

Accertata la presenza di specie di cui alla Direttiva 2009/147/CE, come emerge anche dai risultati del 
progetto LIFE 14NAT/IT/1017 ConRaSi. 

Da un punto di vista geologico importante è la formazione rocciosa che caratterizza Punta Bianca 
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costituita da una parete di marna di colore bianco, la formazione di Monte Grande con la presenza di 
falesie calcaree e gli affioramenti della serie gessoso solfifera. 

L’articolazione morfologica e la variabilità degli affioramenti lungo il settore costiero, nel quale si 
susseguono rocce calcareo-marnose, successioni evaporitiche (calcare di base e gessi) e depositi 
argilloso-marnosi, si riflette nella presenza di fondali di differente natura. Si alternano infatti 
substrati rocciosi, che costituiscono prevalentemente la prosecuzione in mare degli affioramenti 
carbonatici ed evaporitici, con fondali costituiti da sedimenti sciolti, prevalentemente di 
granulometria da arenitica a ruditica, spesso interessati dalla presenza di grossi blocchi derivanti da 
processi di instabilità, che interessano sia le falesie, di natura calcarea o gessosa, che i versanti più 
arretrati di natura argilloso-marnosa. 

I fondali sono colonizzati dalla fanerogama marina Posidonia oceanica (habitat prioritario codice 
1120 praterie di Posidonia - Posidonion oceanicae; codice di classificazione EUNIS MB252, codice 
SPA/RAC MB2.54) impiantata su substrato roccioso. Analogamente a quanto osservato lungo le coste 
meridionali della Sicilia nei fondali di Punta Bianca la pianta sfrutta la presenza del substrato duro 
per ancorarsi e sopportare le sollecitazioni idrodinamiche nelle coste esposte. In questo modo il 
limite superiore di distribuzione batimetrica della fanerogama risulta estremamente superficiale 
determinando la formazione del monumento naturale di notevole importanza dal punto di vista 
conservazionistico denominato Ecomorfosi praterie di Posidonia oceanica “barrier- reef (codice 
habitat 1120, classificazione EUNIS MB2522; SPA/RAC MB2.545). In alcune spiagge si rinvengono, 
inoltre, accumuli temporanei di foglie morte di Posidonia noti come banquette, che rappresentano 
una frazione significativa della produzione primaria esportata dal mare verso la costa attraverso le 
onde e le correnti, attualmente considerate habitat prioritari da preservare e proteggere nell'area 
del Mediterraneo, secondo la Convenzione di Barcellona (UNEP/MAP, 2017) (codice EUNIS MA2561; 
codice SPA/RAC MA2.54). 

Le valenze naturalistiche e paesaggistico-ambientali che motivano l’istituzione della Riserva Naturale 
e che contribuiscono a individuare obiettivi gestionali e misure di conservazione sono anche quelle 
descritte e individuate: 

- dalla “ Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio costiero dalla foce del Vallone di 
Sumera al Castello di Montechiaro, ricadente nei comuni di Agrigento e Palma di Montechiaro” 
(Decreto dell’Assessore Regionale Beni Culturali e Ambientali 13 aprile 2001); 

- dai contenuti e dalle prescrizioni del Piano Paesaggistico degli Ambiti 2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15 della 
provincia di Agrigento e del Paesaggio Locale 30 “Punta Bianca - Monte Grande” (approvato con 
Decreto dell’Assessore Regionale Beni Culturali e Identità Siciliana n. 64/gab del 30 settembre 
2021); 

- dalla dichiarazione di notevole interesse storico ed architettonico e vincolo del Castello di 
Montechiaro e dell’area di rispetto circostante (Decreto dell’Assessore Regionale Beni Culturali e 
Ambientali n. 6660 del 5/11/1992 e smi); 

da cui emerge anche la presenza rilevante di beni culturali (aree archeologiche, solfare, beni isolati, 
ecc.) da tutelare e gestire in un’ottica integrata con i beni naturali. 

Riferimenti bibliografici 

M. Sortino, Flora e vegetazione terrestre e marina del litorale di Palma di Montechiaro (AG), Lav. Ist. 
Bot. Giard. Col. Palermo 23 (1967), pp. 195–304. 

Sarno R. Cammalleri I. (2008) Monte Grande una risorsa multifunzionale tra natura, storia e cultura. 
Edito dal Consorzio di Ricerca per lo Sviluppo di Sistemi Innovativi Agroambientali CoRiSSIA. 
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Assessorato Regionale Territorio Ambiente - Carta degli Habitat (Direttiva 92/43/CEE) in scala 
1.10.000 per le aree esterne ai siti Natura 2000 (2011) 

Assessorato Regionale Territorio Ambiente - Carta della Rete Ecologica Siciliana - DDG 544/2005 

Assessorato Regionale Beni Culturali - Studi, elaborati e schede relativi al Piano Paesaggistico degli 
Ambiti 2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15 ricadenti nella provincia di Agrigento ed al Paesaggio Locale 30 “Punta 
Bianca - Monte Grande” D.A. 64/GAB del 30 settembre 2021 

Beltran C., Flores J.A., Sicre M.A., Baudin F., Renard M., De Rafélis M. (2011). Long chain alkenones in 
the Early Pliocene Sicilian sediments (Trubi Formation—Punta di Maiata section): Implications for the 
alkenone paleothermometry. Palaeogeography, Palaeoclimatology, Palaeoecology, 308(3- 4), 253-
263. 

Montefalcone M., Tunesi L., Ouerghi A. (2021) A review of the classification systems for marine 
benthic habitats and the new updated Barcelona Convention classification for the Mediterranean. 
Marine Environmental Research 169 (2021) 105387 

Tomasello A, Bosman A, Signa G, Rende SF, Andolina C, Cilluffo G, Cassetti FP, Mazzola A, Calvo S, 
Randazzo G, Scarpato A and Vizzini S (2022) 3D-Reconstruction of a Giant Posidonia oceanica Beach 
Wrack (Banquette): Sizing Biomass, Carbon and Nutrient Stocks by Combining Field Data With High-
Resolution UAV Photogrammetry. Front. Mar. Sci. 9:903138. doi: 10.3389/fmars.2022.903138 

Tomasello, A., Cassetti, F.P., Savona, A., Pampalone, V., Pirrotta, M., Calvo, S., Signa, G., et al. (2020). 
The use of very high resolution images for studying Posidonia oceanica reefs. Vie et Milieu, 70, pp. 
25-35. 

https://www.sitr.regione.sicilia.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=a81ff8c7a7c6413ba6 
eb7a792149fdcd 

https://www2.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/documentazioneTecnicaAgrigen 
to.html 

https://www.sitr.regione.sicilia.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f3f54ac44ae04a3584 
885eaaf0b84d70 

https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/eunis-habitat-classification-1/eunis-marine- 
habitat-classification-review-2022/eunis-marine-habitat-classification-2022/file 

 

 

         Il Dirigente del Servizio 3  

                 Francesco Picciotto 
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REGOLAMENTO RECANTE LE MODALITA' D'USO ED I DIVIETI VIGENTI 

NELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA 
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TITOLO I 

NORME PER LA ZONA A 

 
Articolo 1 - Attività consentite 

1. Nella zona A della riserva, fatte salve le norme di cui al successivo art. 2, è consentito: 

a) effettuare sugli immobili esistenti gli interventi di manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia. Gli 

interventi di manutenzione ordinaria sono sottoposti a preventiva comunicazione all’Ente 

gestore ed al competente Distaccamento del Corpo Forestale contenente la descrizione 

dettagliata degli interventi previsti, tutti gli altri sono sottoposti a nulla osta dell’Ente gestore. 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono consentiti esclusivamente per le finalità di 

gestione e fruizione della riserva previo nulla osta dell’ente gestore. Il restauro, il risanamento 

conservativo e la ristrutturazione sono consentiti per volumi già esistenti e catastati, ovvero 

per i ruderi catastati limitatamente ai volumi documentati; 

b) effettuare eventuali mutazioni di destinazione d'uso degli immobili oggetto degli anzidetti 

interventi solo se strettamente funzionali al proseguimento delle attività ammesse o 

funzionali all'attività di gestione dell'area protetta e previo nulla osta dell'ente gestore; 

c) effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su strade, piste, mulattiere e 

sentieri esistenti nel rispetto delle attuali caratteristiche planoaltimetriche, tipologiche e 

formali, previo nulla osta dell'ente gestore. I tracciati esistenti che alterano la naturalità dei 

luoghi devono essere dismessi e rinaturalizzati con priorità per quelli ricadenti in aree 

demaniali; 

d) effettuare sugli impianti a rete esistenti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

previo nulla osta dell'ente gestore, con l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi, utilizzando 

a tal fine tecniche di rinaturalizzazione; 

e) realizzare strutture mobili in legno o altro materiale naturale esclusivamente per le finalità di 

gestione, qualora nell'area di riserva non vi siano manufatti da utilizzare a tale funzione, previo 

nulla osta dell'Assessorato regionale territorio e ambiente, sentito il C.R.P.P.N.; 

f) esercitare le attività agricole e zootecniche esistenti alla data di istituzione della riserva (purché 

condotte a livello di impresa agricola e di insediamenti civili ai sensi della normativa 

antinquinamento) ed effettuare mutamenti di colture nell'ambito delle coltivazioni tradizionali 

della zona, in considerazione delle esigenze proprie dei cicli colturali. Eventuali trasformazioni 

di tipo diverso, che possono modificare il paesaggio agrario caratteristico della zona o che 

comportino movimenti di terra, devono essere sottoposte a preventivo nulla osta dell'ente 

gestore. Il pascolo, compatibilmente con gli interventi di gestione naturalistica, è consentito 

nei limiti necessari ad assicurare il mantenimento e/o il ripristino della copertura vegetale e la 

rinnovazione naturale. L'esercizio del pascolo è sempre soggetto all'acquisizione del nulla osta 

dell'ente gestore che fisserà limiti temporali di zona e di carico di capi di bestiame distinti per 

specie; 

g) effettuare interventi forestali per finalità naturalistiche e per la costituzione di fasce 

antincendio, fermo restando il divieto di aprire nuove piste di accesso e di interventi preventivi 
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strutturali. Gli interventi di ricostruzione del manto vegetale delle zone nude devono 

rispondere a criteri naturalistici, favorendo il mantenimento e la diffusione degli habitat 

naturali di interesse comunitario e degli attuali aspetti di macchia e gariga. Tutti gli interventi 

sono sottoposti a nulla osta dell'ente gestore; 

h) effettuare interventi di rinaturazione e restauro ambientale secondo criteri naturalistici, previo 

nulla osta dell'ente gestore; 

l) praticare l'escursionismo, la balneazione e le immersioni, nei limiti e con le modalità di cui al 

successivo articolo 11; 

m) realizzare recinzioni esclusivamente con pali in legno e rete zootecnica a maglie larghe o con 

siepi a verde o con materiali naturali secondo l’uso locale, se strettamente necessarie e purché 

non impediscano il libero spostamento della macrofauna o lo svolgimento delle attività di 

fruizione; 

n) accedere con veicoli esclusivamente per motivi di servizio o per raggiungere i fondi serviti da 

piste per l'esercizio delle attività consentite previa autorizzazione dell’ente gestore. L'ente 

gestore potrà interdire l’accesso di veicoli a prescindere dal tipo di motorizzazione in 

considerazione di particolari esigenze gestionali e di tutela; 

o) effettuare sul complesso del Castello di Montechiaro gli interventi necessari al mantenimento 

ed all’utilizzo nel rispetto del DA n.6660 del 5/11/1992 e smi, previo nulla osta 

dell’Assessorato regionale territorio ambiente e parere del C.R.P.P.N. 

 
Articolo 2 - Divieti 

1. Ferma restando l'osservanza dei divieti previsti dalla vigente normativa statale e regionale in 

materia di tutela dei beni culturali e ambientali e del paesaggio, di tutela del suolo, delle acque e 

dell'aria dagli inquinamenti, di forestazione e polizia forestale e di esercizio venatorio e fermi 

restando, altresì, i divieti di cui all'art. 17 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98 e successive 

modifiche ed integrazioni, è vietato: 

a) realizzare nuove costruzioni ed esercitare qualsiasi attività comportante trasformazione 

urbanistica ed edilizia del territorio, ivi comprese: l'apertura di nuove strade o piste, nonché 

le modifiche planoaltimetriche, tipologiche e formali di quelle esistenti, la costruzione di 

elettrodotti, acquedotti, linee telefoniche e di impianti tecnologici a rete. La realizzazione di 

elettrodotti, acquedotti, linee telefoniche e di impianti tecnologici a rete sotto traccia su 

strade preesistenti, può essere autorizzata dall'Assessorato regionale territorio e ambiente 

sentito il parere del C.R.P.P.N. con l'obbligo della rimessa in pristino. Con le stesse modalità 

può essere autorizzata dall’ente gestore la realizzazione di impianti di distribuzione a rete, 

limitati a piccole porzioni dell'area protetta. La realizzazione di nuovi sentieri, unicamente 

finalizzati alla fruizione pedonale, può essere prevista nel piano di sistemazione; 

b) la demolizione e ricostruzione degli immobili esistenti, fatta eccezione per i casi di 

comprovata precarietà, mantenendo la stessa cubatura e destinazione d'uso e nel rispetto 

degli elementi tipologici e formali tradizionali, previo nulla osta dell’ente gestore; 

c) la collocazione di strutture prefabbricate anche mobili e di roulottes. E' ammessa deroga 

unicamente a favore dell'ente gestore per le finalità di gestione, qualora non vi siano 
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manufatti esistenti da destinare a tale funzione, previo nulla osta dell'Assessorato regionale 

territorio e ambiente, sentito il C.R.P.P.N.; 

d) danneggiare od occludere inghiottitoi e cavità naturali ed interrompere, anche solo 

parzialmente, eventuali emissioni fluide e/o gassose; 

e) aprire cave e miniere ed esercitare attività estrattive, nonché asportare materiale e scavare 

pozzi, realizzare opere di presa e distribuzione di acqua, cisterne, salvo che queste ultime non 

siano ad esclusivo servizio dell'agricoltura di abitazioni esistenti in zona A, previo nulla osta 

dell'ente gestore; 

f) esercitare qualsiasi attività industriale; 

g) realizzare discariche e qualsiasi altro impianto di smaltimento di rifiuti nonché scaricare terra o 

qualsiasi altro materiale solido o liquido; 

h) eseguire movimenti di terreno, salvo che per motivi connessi ad attività consentite dal 

presente regolamento. La realizzazione di scavi ed opere sotterranee è sottoposta a nulla 

osta dell'ente gestore per verificare l'integrità degli ambienti sottostanti; 

i) asportare o danneggiare rocce, minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, anche se si 

presentano in frammenti sciolti superficiali; 

j) realizzare qualsiasi lavorazione agricola o movimento di terra entro una distanza di 5 metri 

attorno a sorgive, stagni e zone umide anche temporanee, sponde dei valloni, fatti salvi gli 

interventi di rinaturalizzazione previo nulla osta dell’ente gestore; 

k) introdurre armi da caccia, esplosivi e qualsiasi altro mezzo di cattura o di danneggiamento 

degli animali; 

l) esercitare la caccia e l'uccellagione; apportare qualsiasi forma di disturbo alla fauna selvatica, 

molestare o catturare animali vertebrati o invertebrati, raccogliere, disturbare o distruggere 

nidi, uova, tane e giacigli, salvo che per motivi connessi ad attività consentite dal presente 

regolamento, previa autorizzazione dell'ente gestore; 

m) distruggere, danneggiare o asportare vegetali spontanei di ogni specie e tipo, o parti di essi, 

fatti salvi gli interventi connessi con lo svolgimento delle attività consentite dal presente 

regolamento, previa autorizzazione dell'ente gestore. La raccolta di vegetali commestibili 

spontanei sarà regolamentata dall'ente gestore in ordine ai tempi, quantità e specie; 

n) alterare l'equilibrio delle comunità biologiche naturali, con l'introduzione di specie estranee 

alla flora ed alla fauna autoctone. L'eventuale reintroduzione di specie scomparse dovrà 

essere autorizzata dall'Assessorato regionale al territorio e ambiente, previo parere del 

C.R.P.P.N.; 

o) impiantare serre o tunnel o strutture assimilabili fissi o mobili stagionali; 

p) introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli biogeochimici; 

q) abbandonare rifiuti al di fuori degli appositi contenitori; 

r) allontanarsi da percorsi appositamente predisposti; 

s) praticare il campeggio o il bivacco; 

t) impiantare strutture balneari anche mobili; 

u) accendere fuochi all'aperto salvo quanto necessario per lo svolgimento di attività agro-salvo- 

pastorali, previa comunicazione all'ente gestore che è tenuto a predisporre specifico 

regolamento ; 

v) svolgere attività pubblicitaria, organizzare manifestazioni folkloristiche e sportive non 
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autorizzate dall'ente gestore; 

l) sorvolare con velivoli non autorizzati dall’ente gestore per lo svolgimento di attività consentite, 

condotti da piloti o in remoto (droni), salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del volo 

e per motivi di soccorso, vigilanza; 

w) esercitare attività sportive e ricreative che compromettano l'integrità ambientale e la 

tranquillità dei luoghi, quali automobilismo, trial, motociclismo, motocross, uso di quad, 

deltaplanismo, kitesurf, pratica di soft-air e similari, etc.; 

x) introdurre veicoli a motore ad eccezione dei mezzi utilizzati per motivi di servizio 

dall’entgestore o per lo svolgimento delle attività ammesse, è comunque vietato transitare 

con mezzi motorizzati a prescindere dal tipo di motorizzazione su mulattiere, sentieri e la 

circolazione fuoristrada; 

y) usare apparecchi fonoriproduttori, se non in cuffia, salvo che nei casi di ricerca scientifica, 

servizio, vigilanza e soccorso; 

z) trasportare armi di qualsiasi tipo, se non scariche e chiuse in apposita custodia. E' fatta 

eccezione solo per motivi di difesa personale e con la prescritta specifica autorizzazione 

dell'autorità di P.S.; 

aa) praticare qualsiasi forma di pesca e di raccolta di fauna e flora marina; 

bb) esercitare attività di acquacoltura nonché interventi per l'incremento delle risorse ittiche; 

cc) attuare interventi che modifichino il regime, il corso e/o la composizione delle acque; 

dd) navigare ed ancorare con qualunque tipo di imbarcazione, fatti salvi i mezzi utilizzati per motivi 

di servizio, vigilanza e soccorso. E’ ammessa deroga al divieto di navigazione esclusivamente 

per l’attraversamento dell’ambito protetto lungo il corridoio indicato nella zonizzazione della 

riserva secondo la disciplina che sarà emanata dall’ente gestore per gli aspetti di 

conservazione naturalistica d’intesa con l’autorità marittima per le norme sulla sicurezza della 

navigazione; 

ee) movimentare e/o rimuovere gli ammassi di fogli e rizomi di Posidonia oceanica accumulati 

sulla linea di riva (banquette) salvo le deroghe si cui al successivo articolo 12 punto 6. 

2.  Lo Scoglio Patella è destinato a protezione integrale e vi sono ammessi solo attività di ricerca 
scientifica e monitoraggio ambientale, previa autorizzazione dell’ente gestore. 

3. Le deroghe concesse dall'ente gestore nei casi previsti dal presente articolo devono essere 
specifiche, nominative e a termine. 

 
TITOLO II 

NORME PER LA ZONA B 

 
Articolo 3 – Attività consentite 

1. Nella zona B della riserva le nuove costruzioni devono avere esclusiva destinazione d'uso alla 

fruizione e all'attività di gestione della riserva, nel rispetto delle previsioni del piano di utilizzazione 

e di quanto previsto al successivo art. 13. 

2. Nella zona B della riserva, fatte salve le norme di cui al successivo art. 4, è consentito: 

a) esercitare le attività agricole e zootecniche esistenti (purché condotte a livello di impresa 

agricola e di insediamenti civili ai sensi della normativa antinquinamento) ed effettuare 
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mutamenti di colture nell'ambito delle coltivazioni tradizionali della zona, in considerazione 

delle esigenze proprie dei cicli colturali. Eventuali trasformazioni di tipo diverso, che possono 

modificare il paesaggio agrario caratteristico della zona o che comportino movimenti di terra, 

devono essere sottoposte a preventivo nulla osta dell'ente gestore. Il pascolo, compatibilmente con gli 

interventi di gestione naturalistica, è consentito nei limiti necessari ad assicurare il mantenimento e/o il 

ripristino della copertura vegetale e la rinnovazione naturale. L'esercizio del pascolo è sempre soggetto a 

nulla osta dell'ente gestore che fisserà limiti temporali di zona e di carico di capi di bestiame distinti per 

specie; 

b) attuare opere di miglioramento fondiario anche di tipo strutturale, previo nulla osta dell’ente 

gestore, che valuterà l'ammissibilità delle opere da realizzare sulla base dell'estensione e della 

produzione potenziale ed in atto del fondo e della compatibilità con i fini istitutivi della riserva. 

c) accendere fuochi all'aperto per lo svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali nel rispetto del 

regolamento predisposto dall’ente gestore; 

d) esercitare le attività forestali e gli interventi di prevenzione degli incendi previo nulla osta 

dell'ente gestore Gli interventi di ricostruzione del manto vegetale delle zone nude devono 

rispondere a criteri naturalistici, favorendo il mantenimento e la diffusione degli habitat naturali 

di interesse comunitario e degli attuali aspetti di macchia e gariga. Tutti gli interventi sono 

sottoposti a nulla osta dell'ente gestore; 

e) effettuare interventi di rinaturazione e restauro ambientale secondo criteri naturalistici, previo 

nulla osta dell'ente gestore; 

f) praticare l'escursionismo e le attività del tempo libero nei limiti e con le modalità di cui al 

successivo articolo 11; 

g) nelle more di approvazione del piano di utilizzazione di cui all'art. 22 della legge regionale n. 

98/81 e successive modifiche ed integrazioni: 

1) effettuare sugli immobili esistenti gli interventi di manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia. Gli 

interventi di manutenzione ordinaria sono sottoposti a preventiva comunicazione all’Ente 

gestore ed al competente Distaccamento del Corpo Forestale contenente la descrizione 

dettagliata degli interventi previsti, tutti gli altri sono sottoposti a nulla osta dell’Ente gestore. 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono consentiti esclusivamente per le finalità di 

gestione e fruizione della riserva previo nulla osta dell’ente gestore. Il restauro e il 

risanamento conservativo e la ristrutturazione sono consentiti per volumi già esistenti e 

catastati, ovvero per i ruderi catastati, limitatamente ai volumi documentati; 

2) effettuare eventuali mutazioni di destinazione d'uso degli immobili oggetto degli anzidetti 

interventi, solo se strettamente funzionali al proseguimento delle attività ammesse o 

funzionali all'attività di gestione dell'area protetta, previo nulla osta dell'ente gestore; 

3) effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle strade, piste, mulattiere e 

sentieri esistenti nel rispetto delle attuali caratteristiche planoaltimetriche tipologiche e 

formali, previo nulla osta dell'ente gestore; 

4) realizzare impianti di distribuzione a rete (acqua, elettricità, comunicazioni, gas, ecc.) previo 

nulla osta dell'Assessorato regionale territorio e ambiente, sentito il parere del C.R.P.P.N., con 
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l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi, utilizzando a tal fine tecniche di 

rinaturalizzazione secondo criteri naturalistici. Nei casi in cui gli impianti riguardano piccole porzioni 

dell’area protetta, il nulla osta è rilasciato dall’ente gestore; 

5) realizzare recinzioni esclusivamente con pali in legno e rete zootecnica a maglie larghe, o con 

siepi a verde o con materiali naturali secondo l’uso locale, se strettamente necessarie e 

purché non impediscano il libero spostamento della macrofauna o lo svolgimento delle attività 

di fruizione; 

3. Le deroghe concesse dall'ente gestore nei casi previsti dal presente articolo devono essere 

specifiche, nominative e a termine. 

 
Articolo 4 – Divieti 

1. Ferma restando l'osservanza dei divieti previsti dalla vigente normativa statale e regionale in 

materia di tutela dei beni culturali ed ambientali e del paesaggio, di tutela del suolo, delle acque e 

dell'aria dagli inquinamenti, di forestazione e polizia forestale e di esercizio venatorio e fermi 

restando i divieti di cui all'art. 17 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98 e successive modifiche 

ed integrazioni, è vietato: 

a) la demolizione e ricostruzione degli immobili esistenti, fatta eccezione per i casi di comprovata 

precarietà, mantenendo la stessa cubatura e destinazione d'uso nel rispetto degli elementi 

tipologici e formali tradizionali, previo nulla osta dell’ente gestore. E' altresì vietata la 

realizzazione di nuove costruzioni nonché la collocazione di strutture prefabbricate anche mobili 

e di roulottes, fatte salve le deroghe previste all'art. 3 comma 1 e comma 2, lett. b), previo nulla 

osta dell’ente gestore; 

b) impiantare serre o tunnel o strutture assimilabili fissi o mobili stagionali; 

c) esercitare qualsiasi attività industriale; 

d) realizzare discariche e qualsiasi altro impianto di smaltimento rifiuti; 

e) danneggiare od occludere inghiottitoi, cavità naturali, sorgenti; 

f) scaricare terra o qualsiasi altro materiale solido o liquido; 

g) asportare o danneggiare rocce, minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, anche se si 

presentano in frammenti sciolti superficiali; 

h) prelevare sabbia, terra, o altri materiali; 

i) abbandonare rifiuti al di fuori degli appositi contenitori; 

j) praticare il campeggio o il bivacco al di fuori delle aree attrezzate; 

k) impiantare strutture balneari anche mobili 

l) esercitare attività sportive che compromettano l'integrità ambientale e la tranquillità dei luoghi, 

quali automobilismo, trial, motociclismo, motocross, deltaplanismo, etc.; 

m) esercitare la caccia e l'uccellagione, esercitare la pesca anche da terra e apportare qualsiasi 

forma di disturbo alla fauna selvatica; molestare o catturare animali vertebrati o invertebrati; 

raccogliere, disturbare, distruggere nidi, uova, tane e giacigli, salvo che per motivi connessi ad 

attività consentite dal presente regolamento, previa autorizzazione dell'ente gestore; 

n) distruggere, danneggiare o asportare vegetali spontanei di ogni specie e tipo, o parti di essi, fatti 
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salvi gli interventi connessi con lo svolgimento delle attività consentite dal presente 

regolamento, previa autorizzazione dell'ente gestore. La raccolta di vegetali commestibili 

spontanei potrà essere regolamentata dall'ente gestore in ordine a tempi, quantità e specie; 

o) alterare l'equilibrio delle comunità biologiche naturali, con l'introduzione di specie estranee alla 

fauna e alla flora autoctone. L'eventuale reintroduzione di specie scomparse dovrà essere 

autorizzata dall'Assessorato regionale territorio e ambiente, previo parere del C.R.P.P.N.; 

p) sorvolare con velivoli non autorizzati dall’ente gestore, condotti da piloti o in remoto (droni), 

per lo svolgimento di attività consentite, salvo quanto definito dalla legge sulla disciplina del 

volo e per motivi di soccorso e vigilanza ; 

q) attuare interventi che modifichino il regime, il corso o la composizione delle acque, fatti salvi 

prelievi autorizzati dall’ente gestore per le esigenze di attività agricole nonché di difesa 

antincendio nel rispetto dell’articolo 164 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

r) realizzare qualsiasi lavorazione agricola o movimento di terra entro una distanza di 5 metri 

attorno a sorgive, stagni e zone umide anche temporanee, sponde dei valloni, fatti salvi gli 

interventi di rinaturalizzazione previo nulla osta dell’ente gestore. 

 

TITOLO III 

NORME COMUNI 
 

Articolo 5 - Attività di ricerca scientifica 

In tutto il territorio dell'area protetta può essere svolta attività di ricerca scientifica da parte di soggetti 

qualificati autorizzati dall'ente gestore che può concedere solo a tal fine deroghe ai divieti specifiche, 

nominative e a termine. I risultati e le copie degli atti delle ricerche condotte dovranno essere 

comunicati e consegnati all'ente gestore e all'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente. 

 
Articolo 6 - Colture agricole biologiche e agroecologia 

1. E' incentivato il mantenimento di colture tradizionali, l'utilizzo di tecniche biologiche nonché la 

conversione in tecniche biologiche delle tecniche agricole e colturali praticate, ai sensi dei 

regolamenti comunitari vigenti; 

2. Le attività agricole vanno esercitate avendo come obiettivo la costituzione di agroecosistemi con 

maggiore grado di biodiversità, valorizzando il ruolo multifunzionale dell’agricoltura e applicando i 

principi dell’agroecologia. di cui alla legge regionale 29 luglio 2021 n. 21. 

3. In tutto il territorio della riserva è vietato l’utilizzo di OGM e non sono consentite coltivazioni 

agrarie ad esclusiva finalità energetica e le cosiddette colture no food 

 
Articolo 7 - Patrimonio faunistico-domestico 

1. E' incentivato il mantenimento di razze  domestiche presenti nell'area protetta, che abbiano 

rilevanza storica e culturale e che corrano rischio di estinzione. 

2. L'areale di distribuzione delle predette razze domestiche deve interessare il territorio dell'area 

protetta. L'allevamento deve essere condotto in purezza genetica e non a stabulazione fissa. 
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Articolo 8 - Gestione della fauna selvatica 

1. Nell'area protetta è consentito effettuare interventi di gestione faunistica per le finalità e con le 

modalità ed i limiti di cui ai successivi commi, previa autorizzazione dell'Assessorato regionale 

territorio e ambiente, sentito il C.R.P.P.N. 

2. Non è consentito istituire e gestire zone di ripopolamento, centri pubblici e privati di riproduzione, 

zone per l'addestramento, l'allenamento e le gare dei cani, aziende faunistico-venatorie, aziende 

agri-turistico-venatorie ed ogni altro istituto previsto dalla normativa in materia faunistico-venatoria 

che preveda comunque la cattura e/o l'abbattimento della fauna selvatica o di allevamento. 

3. L'ente gestore potrà effettuare interventi di controllo e predisporre piani di cattura e/o 
abbattimento per le finalità, nei limiti e con le modalità di cui alla legge regionale 14 novembre 
2008 n. 12 ed alla legge regionale 11 agosto 2015 n. 18 

4. L'intervento sugli equilibri nelle catene trofiche cercherà prioritariamente di ristabilire gli equilibri 

preda/predatori. La lotta biologica sarà effettuata, se necessario, accertandone gli effetti anche 

sulle altre specie. 

5. L'ente gestore elaborerà un piano per la gestione faunistica sulla base di dettagliati studi della fauna 

dei diversi ecosistemi e sulle principali catene trofiche che ne condizionano la composizione. 

L'eventuale reintroduzione di specie un tempo esistenti nel territorio e oggi scomparse, deve essere 

preceduta da studi per valutarne attentamente gli effetti positivi e/o negativi sugli attuali equilibri 

degli ecosistemi. Studi analoghi devono effettuarsi per decidere in merito all'opportunità di 

effettuare ripopolamenti. Questi ultimi devono essere in ogni caso effettuati a partire da 

popolazioni autoctone, per garantire il mantenimento del pool genico originario. 

 
Articolo 9 - Indennizzi 

1. Quando per il perseguimento delle finalità istituzionali della riserva si verifichino riduzioni dei redditi 

agro-silvo-pastorali, l'ente gestore, al quale devono essere inoltrate le relative richieste, provvede al 

conseguente indennizzo previa autorizzazione dell’Assessorato regionale territorio e ambiente e 

accreditamento delle relative somme. 

2. L'ente gestore provvede, inoltre, all'indennizzo dei danni provocati all'interno dell'area protetta 
dalla fauna selvatica, con le procedure di cui all'art. 22 della legge regionale n. 14/1988, previa 
autorizzazione dell’Assessorato regionale territorio e ambiente e accreditamento delle relative 
somme. 

 
Articolo 10 - Impianti per l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili 

Nelle more dell’individuazione da parte della Regione Siciliana delle aree e delle superfici idonee e 

non idonee e dell’emanazione delle connesse disposizioni attuative e regolamentari per l’utilizzo di 

energia da fonti rinnovabili, nel territorio della riserva è consentita esclusivamente l’installazione di 

pannelli solari termici o fotovoltaici e di micro generatori eolici destinati all’autoconsumo 

domestico e aziendale opportunamente documentato e con le caratteristiche e nei limiti di cui alle 

lettere B.8 e B.9 - Allegato B della legge regionale 6 maggio 2019 n. 5, previo nulla osta dell’ente 

gestore. 
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Articolo 11 - Attività di fruizione 

1. E' soggetto a specifica regolamentazione dell'ente gestore per gli aspetti di tutela ambientale lo 

svolgimento di attività ammesse relative alla fruizione anche sportiva da esercitarsi nell'ambito 

dell'intero territorio dell’area protetta, fatta salva la facoltà dell'ente gestore di fissare limiti e 

prescrizioni alle attività di fruizione, fino a precludere totalmente alcune aree alla visita per finalità 

di ricerca scientifica o di conservazione naturalistica. 

2. Le escursioni sono consentite esclusivamente lungo percorsi obbligati, quelle a cavallo ed in 

bicicletta sono sottoposte anche a specifiche limitazioni al fine di non compromettere l'integrità 

ambientale e la tranquillità dei luoghi. 

3. L’ente gestore regolamenterà altresì la balneazione, le immersioni e l’utilizzo di natanti per le 

attività di fruizione. 

4. L’ente gestore individuerà le zone ad esclusiva finalità di conservazione nelle quali non sono 

consentite forme di fruizione ai sensi del comma 6 dell’articolo 21-bis della legge regionale 6 maggio 

1981 n 98 e i percorsi e/o le zone nei quali, in funzione delle esigenze ecologiche di habitat e specie 

o per necessità gestionali, la fruizione è sottoposta a contingentamento in funzione del carico 

antropico. 

5. E’ sottoposta altresì ad autorizzazione dell’ente gestore l’effettuazione di raduni, manifestazioni 

folcloristiche, attività ricreative e sportive di massa. 

6. La regolamentazione delle attività di fruizione e l’individuazione dei percorsi dovrà avvenire nel 

rispetto delle disposizioni contenute nelle norme di attuazione del PAI approvate con Decreto del 

Presidente della Regione n. 9/ADB del 6 maggio 2021 anche per le attività di tempo libero finalizzate 

alla fruizione pubblica dei siti ricadenti in aree a pericolosità, fatte salve le valutazioni delle 

amministrazioni competenti in materia di gestione del rischio. 

7. A tal fine i comuni competenti per territorio dovranno procedere agli adempimenti previsti in 

materia di segnalazione delle situazioni di pericolo e a individuare a scala di maggior dettaglio gli 

elementi a rischio e le attività compatibili con i livelli di pericolosità determinati dal PAI, con priorità 

per le falesie e gli ambiti marino-costieri dove la fruizione è subordinata alle conclusioni positive di 

uno studio di compatibilità idrogeologica adeguato al livello di pericolosità. 

 
Articolo 12 - Misure speciali 

1. A seguito di accertamento della presenza, anche occasionale, nell'area di specie animali tutelate ai 

sensi delle Direttive europee e delle Convenzioni internazionali, l'ente gestore è onerato di attivare 

speciali misure di tutela atte a garantire l'integrità dell'habitat, vietando tutte le attività che possano 

arrecare disturbo ed interferire con la riproduzione. 

2. L'ente gestore accerterà e localizzerà altresì la presenza di specie vegetali e habitat prioritari ai sensi 

delle sopramenzionate disposizioni, attuando le necessarie misure di segnalazione e tutela degli 

stessi. 

3. In tutto il territorio della riserva non è consentito realizzare interventi comportanti comunque una 

riduzione della superficie o il deterioramento degli habitat di interesse comunitario presenti. 
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4. Nella realizzazione degli spazi verdi attorno alle costruzioni devono essere utilizzate specie 

autoctone che fisionomizzano il paesaggio vegetale naturale o il paesaggio agrario tipico dell’area. 

5. Va perseguita la tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici per le finalità di cui all’articolo 115 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e per la salvaguardia degli aspetti di vegetazione igrofila. 

Non è consentito il pascolamento e lo stazionamento del bestiame nei corpi idrici. 

6. Al fine di favorire la naturale funzione anti-erosiva e di stabilizzazione della linea di riva operata 

dagli accumuli di foglie e rizomi di Posidonia oceanica, e per la salvaguardia dell’integrità degli 

habitat marini e costieri, la rimozione e la movimentazione dei detriti vegetali è vietata. In caso di 

oggettive condizioni di incompatibilità fra gli accumuli di Posidonia oceanica e le eventuali attività di 

fruizione delle spiagge e balneazione consentite dal presente regolamento, gli ammassi potranno 

essere rimossi nel rispetto della normativa di settore e previo nulla osta dell’ente gestore, 

privilegiando lo stoccaggio nella zona di retrospiaggia in estate ed il riposizionamento sull’arenile di 

provenienza in inverno, o il riposizionamento su spiagge contigue interessate da fenomeni di 

erosione o non frequentate da bagnanti. 

7. E’ consentito lo svolgimento delle attività di ricerca archeologica da parte della competente 

Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali, previo nulla osta dell’ente gestore. 

8. Le destinazioni d’uso e gli interventi edilizi sugli immobili di particolare interesse storico-culturale-

architettonico-paesaggistico e sui beni del patrimonio sociale tradizionale fisso di valore identitario 

(ex caserma di Punta Bianca, Castello di Montechiaro, beni isolati censiti dal Piano paesaggistico) 

sono sottoposti a nulla osta dell’Assessorato regionale territorio e ambiente previo parere del 

CRPPN. 

 
Articolo 13 - Raccordo con normative di settore 

1. Ferma restando l’osservanza dei divieti previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale 

di settore ed in particolare in materia ambientale, di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di 

difesa del suolo, di inedificabilità delle aree, di tutela dagli inquinamenti, di polizia forestale e 

fluviale, di protezione della fauna, della flora e della biodiversità, di tutela dei Siti della Rete Natura 

2000 (SIC, ZSC, ZPS), all’interno della riserva si applicano altresì, ove più restrittive, gli indirizzi, le 

indicazioni gestionali, le prescrizioni e le misure di salvaguardia contenute: 

a) nel Piano Paesaggistico degli Ambiti 2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15, con riferimento in particolare al 

Paesaggio Locale 30 “Punta Bianca-Monte Grande della provincia di Agrigento e nelle relative 

norme di attuazione, distinte per componenti, paesaggi locali e regimi di tutela, approvati con 

decreto dell’Assessore Regionale Beni Culturali e Identità Siciliana n. 64/gab del 30 settembre 

2021 e smi; 

b) nei vigenti P.A.I. (per bacini idrografici e per unità fisiografiche) relativi ai Comuni di Agrigento e 

di Palma di Montechiaro e nelle norme di attuazione regionali approvate con Decreto del 

Presidente della Regione n. 9/ADB del 6 maggio 2021 e smi; 

c) in ogni altro piano settoriale sovraordinato, unitamente alle prescrizioni contenute nei rispettivi 

provvedimenti di VAS e VINCA. 

2. In sede di rilascio di autorizzazioni o nulla osta l’Ente Gestore è tenuto alla preventiva verifica delle 
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previsioni di cui al precedente comma 1. 

3. Nella valutazione di ammissibilità e compatibilità di attività ed interventi ai fini del rilascio di 

autorizzazioni o nulla osta, l’ente gestore deve tenere conto di eventuali incendi che hanno 

interessato l’area in passato e delle connesse alterazioni ambientali verificatesi. 

 
Articolo 14 - Attività di controllo e sanzioni 

1. I provvedimenti di autorizzazione comunque denominati sono trasmessi tempestivamente dalle 

autorità competenti all'ente gestore e al competente Distaccamento del Corpo Forestale ai fini dello 

svolgimento delle attività di vigilanza, ed anche all’Autorità marittima per gli ambiti marino-costieri. 

2. Le violazioni dei limiti e dei divieti previsti nel presente regolamento sono puniti ai sensi dell'art. 23 

della legge regionale n. 98/81 come sostituito dall'art. 28, comma 9 della legge regionale del 27 

aprile 1999 n. 10 (Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.20 del 30 aprile 1999). 

3. L'accertamento e la contestazione delle predette violazioni comportano in ogni caso l'immediata 

cessazione dell'attività vietata e l'obbligo della restituzione in pristino dei luoghi a carico del 

trasgressore nonché alla restituzione di quanto eventualmente asportato. 

4. L'ente gestore ingiunge al trasgressore l'ordine di riduzione in pristino di cui al comma precedente, 

entro un termine assegnato, che non può essere inferiore a giorni 30 e in conformità alle 

prescrizioni dettate dallo stesso e ne regolamenta la conseguente attuazione. 

5. I nulla osta e le autorizzazioni emanati dall’Ente Gestore sono contestualmente trasmessi al 

competente Distaccamento del Corpo Forestale, ed anche all’Autorità marittima per gli ambiti 

marino-costieri. 

 
Articolo 15 - Norme finali 

1. Nella riserva è inoltre vietata ogni altra attività che possa compromettere la protezione del 

paesaggio, degli elementi naturali, della vegetazione e della fauna. 

2. Sui progetti e sugli interventi di cui è titolare l’ente gestore e rientranti nel regime 

autorizzatorio previsto dalla presente disciplina, il nulla osta è rilasciato dall’Assessorato 

regionale territorio e ambiente previo parere del C.R.P.P.N. 

 

 

         Il Dirigente del Servizio 3  

                 Francesco Picciotto 
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Regione Siciliana 

Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento dell’Ambiente 

__________________________________ 

Servizio 3 – Aree Naturali Protette, Rete Natura 2000, 

Sviluppo Sostenibile 

tel.091 7077210   Via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo 

 

  

dott. Francesco Picciotto – Dirigente Servizio 3 – Aree Naturali Protette, Rete natura 2000, Sviluppo Sostenibile 
Plesso A,  Piano 2°, Stanza 3 - tel. 091.7077210 - email francescopicciotto@regione.sicilia.it 

U.R.P.: tel. 091.7077130 – urp.ambiente@regione.sicilia.it 

 

Istituzione della Riserva Naturale Orientata "Punta Bianca, Monte Grande e Scoglio Patella" –                    

Elenco minimo di soggetti portatori di interesse ai quali trasmettere la proposta di istituzione della Riserva, 

per favorire una maggiore partecipazione e coinvolgimento. 
     

 

 Soprintendenza del Mare 

 Soprintendenza dei  Beni Culturali e Ambientali di Agrigento 

 Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di  Agrigento 

 Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 

 Dipartimento Regionale dell'agricoltura 

 Dipartimento Regionale della Pesca mediterranea - Commissione Consultiva Regionale del-

la Pesca 

 Comando Militare Esercito “Sicilia” 

 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

 Capitaneria di Porto di Porto Empedocle 

 ARPA Sicilia 

 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia – Servizi 2, 3, 5 

 Associazione WWF italia 

 Associazione Rangers d’Italia Sez. Sicilia 

 Associazione Marevivo 

 Associazione Mare Amico 

 Associazione Legambiente Sicilia  

 Associazione L.I.P.U. 

 Associazione Italia Nostra 

 Associazione Gruppi di Ricerca Ecologica (GRE)  

 Associazione Club Alpino Italiano (CAI) 

 

  

C
o

m
u

n
e
 d

i 
C

o
m

u
n

e
 d

i 
A

g
ri

g
e
n

to
 -

 P
ro

to
co

llo
 (

E
) 

n
.0

0
2
7
2
9
3
/2

0
2
5
 d

e
l 
1
5
-0

4
-2

0
2
5

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/comando-corpo-forestale-regione-siciliana



